
fe  non interamente, almeno in buona par

te l ’Italia, E credo, che me ne fapran- 

no buon grado coloro , i quali conofco- 

no- quelle medefime cofe, che io accen

no , e comprendono affai bene quanto ila 

neceffario pel bene, e per la falute d’I

talia di abbaffarvi la potenza degli Eccle- 

frallici, di fcemarne il numero, di riltri- 

geme lericchezze, e di regolarne i co fiumi. 

Vi fu un tempo , che la bifogna non andava 

così. Imperciocché il Clero della prima 

Chiefa non era arrogante, nè avaro, nè pre-, 

funtuofo, nè fcandalofo-ne’ coilumi. Egli 

non badava ad ammaliare ricchezze, non fi 

arrogava una fuperba autorità nè fopra i fe

deli della Chiefa, nè fopra i fudditi dello Sta

to , non ambiva vani onori, non difputava 

pmbiziofamente della Preminenza, e non
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